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Stanze

Z Quel fo signo ai Iuderi:
non cognoscevan suo misteri,
Iuda i feci vert:
per um suo bascio lo fece piliare.

3 Ad Anna principe el menaro,
mudo nato lo spoliaro,
battirlo forte e si ‘1 legaro
et ferlo tutto nsangumnare.

4 Anna si ’ebbe mandato
a Chéyfasso prelato,
quelli k’el mando a Pilato
per liii piu vituper fare.

5 Pilato ad Arode el mandoe,
perké molto el domandoe,
cerco molto e nol trovoe,
poi lo fe’ rapresentare.
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